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Conto corrente postale UDINE, 30 APRILE 1923. 

e, ‘come naufrago, dal fondo 
dell’ombra balzerà fulgido il mondo, “BR QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana = 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! BENEDETTO XV. 

guardando, sciolto da terrori ed ire, 

a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

CRREBEERO: 

ee REDAZ 

VIA GRAZZANO 

A 

al Con- 

gresso Eucaristico. 

Prepariamoci 

a i pa 

IONE e AMMINISTRAZIONE 

40 — UDINE L. 4.50 

ABBONAMENTI DAL 6 
Isolati 

APRIL ita 
Li 5. 

Questa volta 
da non confondersi coll’altro: 
cCepaun volta. Dunque que- 
sta volta per esigenze tpo- 

grafiche e per le condizioni 
attuali della Federazione di 

sistemazione economica, ere- 
diamo dover uscire con mezzo 

foglio, anche per non avere 

sorprese dolorose in fine di 
anno cogli amici che ci cono- 

scono. 

IL S. PADRE 
alla Gioventà C. Veneta 

Ci trasmettono da Treviso copia della 
lettera del Card. Gasparri colla quale 
ringrazia la G. C. Veneta per la somma 

di L. 5073.10 per i bambini. affainati 

della Russia. 

HI Cardinale ringrazia e 

st compiace a nome del S. 

Padre della carità det Gio- 

Veneti ed'a tutti PANI tni- 

: parte: l'A postolica Benedi- 

zione, 

TZ dA 6 

DIN DATO TICINO 
non i vorremino nemmeno prua a cer 

te cose sul nostro giornale nel quale si 

dovrebbe parlare di amore e di entu- 
siasmo, ma solo per far conoscere ja ve- 

rità siamo costretti a prendere questa 
volta la penna in mano. Li 

Appena saputo il doloroso caso ab- 
biamo subito ‘mandato il Segretario 
Federale Di. Pezzetta per prender Vi=. 

> sione del fatto. 
Interrograte persone degne di fede è 

dovuto constatare che il nostro caro 

Tosolini dovette purtroppo subire un 
odio di parte. E° stata tutta una. mon- 

tatura sperando di reprimere il suo en- 

tusiasmo ed il suo ‘ardore per il nostro 
santo patriottico movimento giovanile. 

Noi non scendiamo a particolari, a 

certe scene indegne compiute special- 

mente al momento. della cattura la- 

sciando all’autorità sentenza sull’in- 
nogente Tosolini. Aneuriamo: 

abbia a cessare questa dolorosa - si- 

tuazione pensando che solo così avremo 
quella pace d’animi tanto necessaria al- 

la nostra Patria. 

Sappiang intanto i calunniatori del 
Tosolini che si potrà far s scomparire u- 

na. periona ma giammai un’idea, 

Appena che il Segretario ha saputo 
che.il Tosolini aveva ottenuta la liber- 

tà. provvisoria ha spedito il seguente 
telegramma: 

«Esultanti tua libertà giunbati per 

breva subìta senso entusiasta solidarie- 
tà e ammirazione Gioventù Cattolica 

Friulana Dda > È " Q ASA 

“solo che | 

ATTI UFFICIALI 
1. Ogni Compagnia filodrammatica anzichè essere obbligata a: dare 

una recita per la Federazione, con nuova disposizione è tassata di L. 25 

per l’anno in corso in favore della Federazione stessa. 

2. Si sollecita entro il Maggio ogni Circolo a versare alla Federazione 

la tassa globale prescritta ed obbligatoria per tutti i nostri Circoli. 

IL PRESIDENTE 
Gi SE è ATTI 

Le nostre Crantvichette. 
Sottotederazione: Canal del Ferro 

SALETTO. 

BENEDIZIONE VESSILLO — A- 

QUILA:—— CONVEGNO». (15 Aprile 

1928). — Piove a catinelle: nella a 
dei Monti di Nevea, sul Montasio e 

sul.Canin nevica... e la Benedizione e il 

Convegno si devono fare! I giovani, al- 
la Messa del mattino s’accostano alla 
S. Mensa e poi attendono guardando il 
cielo ‘dalla’ parte del Pik di Sart, del 
Povitz, del Cimon, del Jame, 

Tutto è-pronto: sala di convegno, ed 
anche... la pesca. Vengono i giovani di 
Pontebba, di Chiusaforte, di Avasinis. 

Alle ore. 11 giunge il delegato manda- 

mentale D. Boria. Guidati-dal Presiden 

te del «Pippo Cappellaro» dalla.-sede.a 
vessilli spiegati -ci portammo alla Chie- 
sa, dove il Delegato benedice e con pa- 
role commosse rivolse alla popolazione 

il plauso per la Fede degli Avi e per la 
Fede dei Figli, doenmento dei primi la 
superba facciata della Chiesa, docu- 

mento dei secondi la Bandiera, 
Affollatissima la Chiesa. Breve sueco- 

so ed entusiasta il diseorse di D. G. B. 

Benedetti, sull’Eucearistia, Vita ed A- 
more. Seguì la processione Eucaristica 
nell’interno della Chiesa. 

Alle ore 2 pomeridiane si tenne con- 

vegno, Parteciparono una quarantina 

di giovani dei varî Circoli Ferrini, 
D. Tobis aprì la seduta, ringrazian- 

do il « Pippo Cappellaro » il « La Chiu- 
sa del Friuli », il « S. Valentino » di 

Avasinis per il bacio al Vessillo della 
«Aquila» mandò un saluto alla Federa- 
zione di Udine, al «S. Cuore» di Dogna, 

a] «S. Carlo» di Moggio, a Dordolla ed 

Ovedasso, impossibilitati a venire can- 
sa il maltempo ; rieordò eon simpatia il 

discorso di S. Paolo ed' i Giovani del De 
legato D. Boria all’inaugurazione del 

Vessillo di Chiusaforte, discorso che 
gli risuseitò le forze sepolte negli an- 
fratti amministrativi animò i giovani 
all’amore dell’edue: azione eristana e 

evile raccomandando la lettura del te- 
sto «Fede mia, Vita mia» obbligatorio a 

tutti i soci. D. Boria rinnovò il saluto 
fraterno, l'esortazione alla vita cristia- 
na, “piegò il movimento giovaile catto 
lico dell’Italia, del Friulite del Canal 

del Ferro: ricordò il Congresso Eucari- 
stico del 6 maggio a Chiusaforte per il 

quale diede gli ordini disciplinari. 
N Presidente del «Pippo Gappellaro» 

Sie. Toffolini con 
svolse il pensiero «Azione, Preghiera, 

Sacrificio», a cui Rodolfo Ridolfi di A- 
vasiniy unì il concetto dell’Unione fa 

la forza» che trionfa su tutto e porta 
alla Vittoria dell’Idea Cristiana Cat- 
tolica. Furono applauditissimi, 

Toffolini e. D. Boria volendo corona- 
re il convegno con un pensiero, con un 

voto eminentemente giovanile-religioso 

parola incantatimice 

ipietà; 

" volemmo 

presentarono” il ordine del 

gioro: 
«I giovani cattoliei-ferrini il 6 mag- 

gio, dopo avere rieevuto il Pane dei 
Forti nella Pieve di Chiusaforte dalle 

ore 12 alle 14 faranno.la guardia a Ge- 

sù Vita dei Giovani, Vita dei Circoli ». 
Fu approvato ad unanimità e subis- 

sato da battimano. 
Al grido di «Triumphe» ed «Urrà», 

si chiuse il Convegno e la festa mentre 
il sole usciva dalle nubi nere nere per 
abbracciare e baciare i giovani ed loro 
Vessilli. 

secuente 

I RAR SEO ERO SIGERE FM = PERE È. "% 

Per tessere « e > distintivi, rivolgersi a 

D. Pezzetta, Via Grazzàno 19. 

Soltfoderazione di Palmanova 
PALMANOVA. 

INAUGURAZIONE DELLA FAN- 
FARA. —-' Domenica 8 Aprile in occa- 

sione del. grandioso Congresso Euca 
ristico ha avuto luogo l'inaugurazione 

della Fanfara de] Circolo Giovanile 

Cattolico. 
K° composta di 22 ottimi giovani del 

nostro Circolo che con sacrificio e te- 
nacia ammirabile in poco tempo (cirea 

6 mesi) riuscirono a. superare tante 

difficoltà. 
Ha preso parte alla solenne proces- 

sione prestando servizio fra i giovani 

cattolici della Forania regolarmente in- 
quadrati. ; 

Ha accompagnato molto bene l'Inno 

Eucaristico ed altri inni composti per 

la circostanza eamtati con vero entu- 

siasmo da quella falange di giovani. 

A sera ha svolto un bel programma 
in Piazza riscuotendo vivissimi applau- 

se 

ESE 

Domenica 15 aprile fu invitata a S. 

Giorgio di Nogaro per la processione 

Eucaristica, e Domenica 22 a Seveglia- 

no per la solennità di S. Giuseppe. 

SEVEGLIANO. 

LUTTO NEL CIRCOLO. 

tina di Sabato Santo mentre le nostre 
Gsmpane suonavano a gloria, Giordano 

Totes, nostro compagno, rendeva Ta sua 

i“ <[rnot 

‘ candida anima al Signore. 
Era un. giovane di indole ottima, 

dolcissimo, sul eni volto brillava sem- 

pre la serenità dell’anima sua. Era il 

decoro del Circolo per la sua profonda 

era 
l’anno scorso fu in pellegrinaggio a 

Castelmonte con Ta gioventù, ed il gior- 
no dell’Ineoronazione della Vergine. 

Fu carissimo a noi compagni che lo 

sempre nella direzione del 

Circolo. i ; 

Fu accompagneto alla tomba con com 
pianto generale e specialmente di noi 

soci che o®gi nel trigesimo caramiente 

: lo ricordiamo. 

I Compagni 

devotissimo alla Vergine e. | 

Soltofederazione di Morfegliano. 
S. MARIA SCLAUNICCO. 

TRA. GLI SPERSI! — Finalmente 
anche il «Silvio Pellico» si sveglia del 

lungo sogno. Tra in America, in 

Francia e soldati il Circolo è diminuito 

assal, 
Di 35 ch’eravamo prima, siamo ridot- 

ti appena con la presidenza 5 0 6 gio- 

suo 

vani, ma per quello non ei perdemmo 

di coraggio. 
Dei soci tesserati n. 20; «Fiamma 

Giovanile» n. 16. 

La sera del 3 aprile si commemorò il 
secondo : anniversario dell’inaugurazio- 

ne della bianca Bandiera. Non furono 

tante cose, ma. solo una bicchierata tra 

i giovani, È 
Parlò il signor Parroco sul tema: «Il 

giovane e l'Eucaristia». Poche le paro- 

le ma belle e sentite. 
La piccola commemorazione terminò 

ringraziando-i membri sottofederali che 
miolto si occuparono per il nostro anda- 
mento. Troppo spesso vengono a visi- 

tarci e tenerci dei discorsi. Vengono o- 

gni anno e.mezzo se no più. E° cià del 
2 aprile 1922 che non si occuparono. 

Gidicate voi se si avrebbe di aspet- 

tarli loro, come si dovrebbe andare a- 

vanti? Come fareste voi?... 
Il 7, 8 aprile abbiamo avuto anche 

noi un membro del Circolo al Congres- 

so Regionale di Treviso 

Il 15 aprile abbiamo fatto la solita 
seduta settimanale ove il giovane spiegò 
quello che ebbe visto a Treviso. 

Quello che più mieravigliò i soci ed-il 
signor parroco nel sentire che solo lui 

partecipò della sottofederazione morte- 
glianese. 

Chi non paga antecigalamelttà 
il giornale, sfrutta la causa comune 
a danno: di tutti. D - o re Rn) 

f80 UN AMICO 
PER RICONOSCENZA 

Abbiamo saputo, o caro D. Ugo Ma- 
sctti, che sei stato nominato cappella- 
no di Premariacco, i 

Tu dunque ti ritiri nel raccoglimen- 

io di quel caro paese, per prodigare te 

stesso, tutta l’abbondanza del tuo ca- 
leroso entusiasmo, della tua indefessa 

attività, del tuo indomito animo di apo- 

stele, nel puro esercizio della missione 

della cura d’anime. 

La, nostra prebhiera ed il nostro af- 
fetto ti accompagnano. 

La scia però che noi cogliamo que- 
st’eccasione per dirti tutta la gratitu- 
dine affettuosa che a te indissolubil- 

mente ci lega. Tu ci hai aiutati, consi- 
gliati, entusiasmati: tu hai vissuto le 
ore più belle della nostra vita, hai sof- 
ferto con noi e per noi le ore più tra- 

ciche del momenti più difficili; tu so- 
vratutto ci hai preparati e ci hai por- 
tati al magnifico trionfo del 25 settem- 
bre 1921. D. Ugo, noi ricordiamo tutto 

questo, e per questo ricorderemo sem- 
pre te con grato animo. |... 

Tu pure non dimenticarci: aiutaci 

anche da Premariacco, lo puoi, con la 
preghiera e con il consiglio e come sec 

laboratore permanente. 
I nostri giovani animi si ‘ protendono 

e si protenderanno a te isratî e fidenti. 
Tl Presidente: Schiratti Guglielmo 

ptr tutte le migliaia di Giovani 
Cattolici Friulani. 
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Sul palcoscenico prendono posto isa 

cerdoti, il sig. Schiratti, e la vecchia 

presidenza del Cireolo. 

D. Ottone Toffolini, As:. Ecel., pren- 

e ba ona perla relazione. Egli è com- 

mosso: ha provato il sacrificio, ha lot- 

tetto € Lot la corona di giovani, 

che ha inanzi e guarda, sono la sua ri- 

compensa. Essi coi loro occhi vivi 

buoni gli dicono tutta la loro rieono- 

scenza. = 

Ceme cor belli certi momenti! 

D. Toffolini parla; dice ai giovani 

cò che l'entusiasmo loro ha saputo fa- 

re. Quanto attraverio l’amere ed il sa- 

erifico dovranno ‘ancora costruite; PM 

orazia la presidenza che cessa, auspica 

che la nirova come quella, lavori per 

il Circolo e per Faedis. 

Cento visi sorridono ; 

applaudono. 

Parla il Presidente Federale. 

Il. cio. Schirati. incomincia dicendo 

la sua piena, soddisfazione, la sua viva 

fiducia; la sua completa soddi. fazione 

per Vammirabile lavoro compiuto dal 

Cireolo nel silenzio d’una riservatezza 

quasi esagerata, la sua viva fiducia nel 

duecento man: 

bene di Faedis, quando pena alla Fede. 

sieura che anima.i giovani che l’ascol- 

tano. ; 

Chi semina nel sacrificio. e nell’amo- 

re.non semina indarno. «Così avete fat- 

to voi — eeli continua — in questi an- 

ni. Costinunate . La vostra «emenza 

ha. germoglizto vigorosamente : custo- 

dite.-coltivate il vireulto ehe avete a- 

puto crescere :*eustoditelo e coltivatelo 

così 

Per la circostanza erano state invi- 

tate rappresentanze di tutti i Circoli 

della Carnia che avevano accettato con 

etusia:mo assicurando il proprio inter- 
vento; ma, per maledizione, Giove plu 
vio non permise la venuta, permise s0- 

lo al momento di andare in Duomo, che 

i giovani della Sezione e del Convitto 
fila sero vidinati pel paese sventolan- 
do Prezurro vessillo seguiti da nume 

roso popolo. 
La benedizione fu impartita da Mons. 

Arcidiacono, il quale tenne poi un af- 
fettuoso discor:o spiegando in forma 
piana come sx lui, le iniziali del distin- 

tivo della Gioventù Catt. che spicca 
finemente ricamato in seta ‘e Oro. sulla 

nuova Bandiere, 
Dopo i vespri solenni, 

rio, accolti dalla Banda, fu fatta L'inau- 
emrazione con un forbito discorso del 

prof. Bre'sani delle nostre teeniche 

inneggiante alla Gioventù Cattolica, la 
“quale dal Vangelo e dall’esempio dei 
grandi nomini nostri deve prendere la 

pratica de] Cristianesimo, via di onore 

e di gloria. 53 
Alla sera nuovamente affollatissimo i] 

teatro del Ricreatorio tenne una mira- 
bile conferenza il prof. Del Santo sulle 
crisi dei popoli e delle coscienze sear- 
tando le varie dottritie positivistiche 

Te materalistiche e additando come dot- 

trina unies per sciogliere i problemi 

della vita umana la morale cristiana, 

morale, che solleva l’uomo dalla vita 

basca e dal dolore, che gli assegna una 

mota sicura, che lo fa angelo. L'educea- 
zione cristiana, disse, ha vinto tutti i 

N 

al Ricreato- 

iii del Presidente o del Segre- 

tario Federale. 9 
Il Presidente Sottofederale deve su- 

bito dare informazione al Segretario 

Federale di quei Circoli ehe mancano di 
diploma Aggregazione; di nomina del- 

l’Asristente Ecclesiastico e di quei ei 
coli che diplomati non si sono tesserati. 

Il Presidente 

Schiralti Guglielmo D. 

TERENZANO. 

TEATRO, — « La Gmerra », bozzet= 

to drammatico in due atti; «La rifu 
“ione déi danni di guerra » farsa (scena 

dal vero), del Sac. Fadini; «S. Tarci- 
sio» dramma in quattro atti; « Il Pi- 

tochetto »; « Triste Natale »; «La per- 

nice e la ciabatta ». 

Re 

Cooperativa dell'Ago ‘9. Giovanna d'Arco, 
SEDEGLIANO 

I Segretario 

Pezzella 

La Cooperativa dell’Ago <S. Gio- 
vanna d'Arco » di Sedegliano (Udine) 
eseguisce qualsiasi lavoro di ricamo 
in bianco, in seta filugello e lavabile, 
in oro, seriplice e a due diritti. 

Specializzata nella confezione di 

gonfaloni, bandiere per Società 
e Circoli giovanili, gagliardetti, 
apparamenti, stole, stoloni, merli 

d'altare, conopei, ecc. 
Tutti i disegni, anche su istruzioni 

del cliente, sono preparati da un 

distinto Professore ed il lavoro è 
accuratissimo. 

‘bia mi inondano l’anima: 
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| PASS - E MBI E JAÙ DI UN CIRCO (> | sistemi; è Ja migliore l'unica vera, l’u- DALLA CASERMA 

— - \ | nica efficace, possibile eri genitori de- Ss IL 

vono volerla. G I "DI 
: cono, . Ria: 10SSOL1enoe'0 SPE 

F EDIS teschi M'anigi Nei :K AI discorso applauditissimo, seguì ia n i dirai > 
A el sacrificio e nell'amore. Nel sacrifi- i -#90 n «i » ara Fi ‘ 

: pi CS eo io, ta coi i Pai recita dei giovani: « Il mio debitore », SIA 
ARE TR sio che ita lavoro, rinuncia, apo- ore a i e : 

Quello di Faedis è forse uno dei mi- ito E st ib Ra È e « Cretinetti furbo senza saperlo », su- Moi avi 

{- onpge ; 3 x È «tolato; nell'amore alla helig1ione ec : DS ; . prora: , =” Sa 

eliori cireoli della nostra diocesi per il SR 7 ‘Sg ; { 7 a fa scitando Te più gaie risate e lasciando lo noj; vedo l'ora che venea il 15 e 
î pt superiori, alla Patria nostra, alla fami È ; » DI tas ui 
numero dei Soci, per la completezza de Ì Erp sg ottima impressione ‘della festa. l'ultimo del mese per poterti vedere 

: 53 > elia che cià abbiamo e che racchiude 2a ; gato vc “i 

la loro formazione, per le numerose. e j ° s Ù È 53 lu non solo mi porti le notizie della 

ì SIOATETERIRO CIR È le aunguste figure delle nostre mamme e ; agi ù 

fiorenti istituzioni che ha saputo ere- di coi Rasoio do alla Lio Noa | di0 PTAZIONI | INI dil mia grande famiglia ma ancora > mi 
. È CASE, bi OSE ‘ Ra: ( ella O NSD È . . 4 3 

«Gere nel suo seno ed ai suor margmi. ; 5 So 5 | È porti a contentezza. Tu caro Fiamma 

ZO RL ranno attraverso un elevato, puro, no= | CIVIDALE. 3 e ho 
In due anni di vita appena, attraver- E È 2 mi servi di sprone alle battaglie della 

vo un sacrificio di lavoro ammirabile. ina Do: ; Sa È N DI Ile A CASTELMONTE. Domenica 8 caserma. Mi mameasti un po’ in prin- 

- . _ cioia nella vita, ancora disolverà ne (ATE acari e e : : ; . 
dei sacerdoti del luogo e di tutta quel- difficoltà ata RS Lai si es Aprile i giovani del Circolo : dell'l cipio che venni sotto l’armi, ed 10 ero 

la masmifica schiera di giovani, e eol ti È 5 i LI St sta :) | nione Studenti si recarono 4 Castelmon morto. Ora che tu di nuovo mi giungi 
= ; en continua spinta al bene in ogni eneo- dog AR .]leerinaeei = . ; 

concorso e coll’aiuto di tutto il. paese, i i 3 prassi te per i]. consueto pellegrinaggio del sono tornato a vita. Leggo e rilaggo le 
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a cmplarmente compiuto in diverse ri- TER Loos i we diaio l'ottava di Pasqua. na badando al'mal | tue care pagine e tutto mi serve per 
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prese, il Circolo è arrivato al.bel ume- “ll Cioventà Conelià che motti he Letpo, WD RCURDO abbastanza pe rinfrescarmi le care memorie della no- 
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ro di più dî cento soci, ha istituito nel Mai Late Matia “o di g'ovani valì al a dove "4 stra Grande Società. Solo una piccola 
Prot c € SID ri po x a TA n % , av { a il . È 

«nos eno una rigorosa banda, che sot- Tosti «Senio E Di Cistaitica È le sei 11 venne da Mons. Va n Il | osservazione (ma pu anche grandio- 

la euida magistrale del maestro Ba- gn ar ;Il ASL va Decano Jel Capitolo di Civi i Cesa) che tu ion mi porti mai notizie del 
#3 ; i È E e fraterno, che allaccia ell. spiriti, | lesene esta e amiata di 20% E Br : i 

«ciù, certamente, fra non molto, bat- sg cai GUT Îa { a lebrata la Santa Messi ecantata dateci» Circblo Silio Pellico > Come: è que- 

î icone da È 1 i ® STONZ ‘Tez 1 boe >TUDD i coci 9 ire “ortes | È n s 

terà concorrenza con le migliori della Sa Ì RUBRO dii È. del Circolo « Fortes | sto? Forse che con Vinverno passato 

Ò 9 . . ie x i 5 N Siae Na, Yet. ati SIE qve f- | » 5 

provincia e per il numero degli stru- i Taani avba done ta 1 ida perde: Odi ata dell’altare « abbia prero qualche raffreddatura? 

menti e per l’affiatamento intimo dei S Se Ti ge | rano la bandiera. del Cineolo e .il ga- Non eredo che grandi raffreddature 
a È È F MERO 1a. I AIR SIE A DER OI RArli * Il Ta e U 5 è È 

singoli elementi. A. questo aggrungasi 5 | gliardetto dell’Unione Studenti. Catto abbia preso perchè ora sarebbe di nuo- 

una fiorentissima quadra filodramma- La nuova Presidenza. (ESSE che a causa del tempo non sì por | vo guarito con la Pasqua che abbiamo 

tica ed un ottimo cinematografo. Si passa quindi alla nomina, della terono, come tutti eli anni, portare im avuta ed ij Congresso di Treviso. 

Tutto quì? Sarebbe già moltissimo, nuove presidenza. Tra Vallegria più proce:sione, Giungimi, ciungimi; «cara Fiamma, 

ma non basta. Per comprendere la feb- cordiale e gli applausi più fragorosi i i che to ti attendo a tutte le ore) ma por- 

; vena : gina 1 È e di EE, VA Tei ia pc. 0A = 

brile, miracolosa quasi, attività di quel ‘ vengono proclamati: Leone De Luca, Si evvertono i soci del Circolo « Foi tami pure anche qualehe novità del Sil- 

Circolo. occorre conoscere Te cifre sha- presidente; Cesare De Lmea viee-presi- te‘ in Fide » che tutte le sere dalle 8 HaVIO Pellico, perchè se è morto lo farò 

È x ; ; SPO ARA PE CANA: Dei FREE O 

lorditive che riassumono, 515 passivo, e ,Jdente; Jacobuzio: Olivo, Celledoni .-E- alle ‘10 la sede resterà ‘aperta ai soc. | euffragare. 
rato SE ART I 5 Pi ; 

Vattivo di due ammi di intetiso 5 fece milio. De Luca Francesco; consiglieri. | stes. we: Saluti di cuore 

Passivo lire 51 mila; attivo lire 46- Il Previdente Fed, si congratula coi La Presidenza un soldato del 66° Fanteria. 

mila ; nuovi eletti; D. Toffolini parla: di.nuo- |} o=t-- Sti | 
Miracolo? Tale potrà essere L'im- vo; egli è raggiante di gioia. Ha una | ? | 

pressone di cui non conosce l'éntusta- lieti cima notizia per i suoi giovani ed | Do Segretari Sattoforerali | PER I NOSTRI COSCRITTI. 

«mo. vibrante di quei giovani, il diu- “il suo cuore ne esulta come d’uno dei | | Si è costituito in Bologna un Conve- 

un % sacrificio di quei sacerdoti. Mu più lieti eventi della sua cara famiglia i Sii Li eno Militare Cattolico « GUIDO NE- 

“chi ha potuto ascistere ad una sola del- ciovanile, che per ora dobbiamo tacere. | I Presidenti o Segretari Sottole de- | GRI» i: Vicolo S. Giobbe N. 4, ehe 

le Toro, adunanze, ha bén comprev che Dopo le brevi parole .di D. Toffolini, | rali devono tenere : |. aderisce alle Sogietà della Gioventù 

ci o di indefesso lavoro, frutto »€ 7 NATO CSR Le i Cattolica Italiane 
e sa S G a che raecomandava solidarictà e costan LIBRO CASSA nel quale devono. | ag sara © 5 

“he altri paesi si pe DE zi cl sacrifle » nel lavor . | Ja: Se ì x a: ‘ (0) OG- 
che in molti < paes Ì ; n) za nel acrificio « nel lavoro e dopo una tener nota in «parte Entrata» n. tessere | a sede è ornita di quant può [ 

potrà” dev scogliere con V'istessa abboz- brioss bicehierata, la banda suonò an- Aspiranti ; intessere Attivi n. distintivi i correre al soci,:sia per divertimenti che 
AS la è, $ 5 ri be) Î 2 n LE A % x j 

‘ora festante per i "i eletti, per le ; ; : - | per eonforti mor ‘o iechè le re 
cl danza. core ERRE per i nuovi eletti, per le con il relativo importo ricevuto dalla: | | L i to t Ai +2) di ieché \ nuove 

«simie henefattrie i î SOI Tui i reclute inviate oloen anno un 
ui: A ibica. csme bhenetattriei. Federazione: in parte, «Uscita» n; tes- | ec G- ate a Bologna al no i 

Se Ss: i : R | mezzo sicuro per vivere cristtariamiente 

: Approfittando dtlla presenza del Pre- oa pt sere Attivi; n. tessere Aspiranti con re-. | | fi tall nai lc 
è i SRG scopre Farr i anche se lontane dal Toro circolo. 

‘idente federale, il giorno 6 aprile si : È lativo ‘importo ceduto ai Circoli dipen- ese AI #7 È RE 

È | uopo possono essere indirizzate 
fenné l'Assemblea straordinaria per la I} HI. DIAZIONO | OIMOZZO. deri | INDRO possono cs vidi i 

5 od presa, iS 5 e l: i anche in Via S. Vitale N. 46'dal Rev 
— relazione morale e fimastiziaria e la rin TOLMEZZO 2 Devono provvedere un cartolalo ) | Bott i Assistente-Eeclesi 

. )on Ivo Bottacei, Assistente Eeclesia= 
e G »he DIESIS ° Seti :on tante camicette quanti sono i circo- ? : 

= pe delle sari > Benedizione e inaugurazioe della ( i di ra si t juan Ì | oi el i REA 

f o otti empivano il magni- ; è : ; i della plaga.' eni smeola camicet- ; Tea 
È; Cento giovanotti empivai i nuova Bandiera della Sezione Giova- li della plaga. In ogni smeola camici PERS 

igfico-! Teatrino del Circolo di canti e di nile:del: Rierbatorio PROSEEETA VA ta deve trovarsi su apposito foglio: | MII i RA sd ve 
vi la do- > e: A ; | Allà sede suddetta abbiamo già co- 

allegria. quando, accompagziato dal È di PSA Nome del. Presidente, del Vice-presiden | TA “dii » 
; i i meniea del 15 Aprile, ricorrendo quas : : È TT minciato a spedire. il ng. giornale co- 

Parroco e dall’Assistente Eccel., entro aan cd To ine da te, sceretario, Assistente, Eecelsiastico, | ; lo richiettà I aoprpivta 
; RES i snolicl Schi ù la festa di $ ario. martire nosti dia va EE i me da formale richiesta, E noi.rmera- 

il Presidente federale Guglielmo sehis | n. Soci Attivi, n. soci Aspiranti, n. tes- - | / Ade O ce 

dd vi cu © Balaton. la pied speciale patrono. red 2°, I ; | ziamio Di Ivo Bottaeci e la Presidenza 

ciovani balzarc n ; serat ale descrizione deve essere ri- aa + 
per cl È; ; RS ri Fu una festa intima di elovinezza e Ve al: # di 1 <del Conveeno che fano anche ai no- 

x un urrah! fragoroso, SI- CONS e aggiorn » dal 15 mag- i Cagno - 
SR. È Sa Ì fiat di popolo che segna un passo ben gran- E QUORE Astor e a U8" | stri soldati friulami. 
lenzio: la banda suonava a tutto fiato detored “siii sile zio dev'essere presentata a qualunque | 

“= " bevi $ . . ci nor la i ] P: 
N A TE _ _ citi cai 

una marcia di festa e di trionfo. z {desse i <09 

- EROE: 
L'ho trovato più d’una volta ma sem- 

pre trincerato dietro una siepe di pru- 
denza e chiuso in un silenzio ostinato > 

Un giorno però diede la stura alle sue 

confidenze e, #ottovoce così mi 

all'orecchio: « Il vento è infido e minace- 

cia tempesta. Non vedi i neri nuvoloni 

che varino addesandosi all’orizzonte: 

Non senti i] sordo brontolio del tuo- 

no lontano? A buoni conti, caro, piede 

alzato e orecchio teso. Ideale! Sta bene. 

Preghiera, Azione, Sacrificio: sta bene. 

Ma anche... prudenza. 

Il distintivo in tasca è acqua in hoe- 

ca, mi pare la migliore delle regole 

questi chiari di luna. L'entusiasmo a 

iempi migliori. Sei d'accordo? » 

compassione, tristezza, 

la piena de 

miei sentimenti mi fece nodo alla gola 
e-non potel pronuniare che una sola 

parola: vile!!! 

sussult'à 

Sdegno, past 

i Clichè. 
d’Imponzo L. 5. 

Offerte per 
Paolo Faleschini, “Sac, 

Vivissime grazie. 

AI Presidente nostro, che si trova 
a_ Padova, ricordîàmo di interessarsi 
col Dott. Saggin per la sollecita spe 
dizione dei cliché alla nostra Reda- 
PHSR come-da convenuto a Treviso. 

‘ Con permissione ecclesiastica 

Sac. Paor.ino UrtoviIe - responsabile 

Ude — Stabilimento Tip. S. is È 
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